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La mia prima volta ad Atene fu per nel Settembre 2013, per una conferenza. Mi ricordo ancora benissimo l’impressione che mi fecero i colori e la luce dell’estate ateniese, mi ricordo soprattutto l’impressione immensa che mi fece vedere per la prima volta l’Acropoli stagliarsi sopra la città: una vera e propria apparizione, sospesa fuori da tempo in mezzo all’urbanistica un po’ caotica di Atene. Tornato a Roma dopo una settimana però, non potevo immaginare quanto in futuro mi sarei affezionato a queste epifanie di bellezza, ed addirittura a quella forma urbana che dietro un apparente disordine riesce a svelare una vitalità unica. 
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Un po’ per la voglia di avventura, un po’ per il bel ricordo di una settimana straordinaria, quando nel corso del primo anno di Laurea Magistrale, la Professoressa Margherita Bonanno e la Professoressa Marcella Pisani mi proposero di tornare in Grecia per cinque settimane per un Erasmus Placement, accettai subito con entusiasmo. Alla Professoressa Pisani devo il suggerimento dell’ente che mi ha ospitato ad Atene: la British School at Athens, una delle istituzioni di punta nello studio delle Antichità Classiche a livello mondiale, famosa soprattutto per la sua straordinaria biblioteca.
Il mio primo progetto consisteva proprio nella digitalizzazione di parte delle collezioni della biblioteca, e già nel corso della prima settimana di lavoro, sotto la guida della Bibliotecaria, Penelope Wilson-Zirganis, iniziai a focalizzarmi sulla collezione di fotografie aeree alleate della Scuola Britannica.
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Già da un anno mi interessavo di fotografia aerea e del suo utilizzo per la ricerca archeologica, e la fortuita coincidenza del mio arrivo ad Atene con una serie di risistemazioni del patrimonio librario ci fece decidere di utilizzare le cinque settimane del mio Placement per sviluppare uno studio pilota per la digitalizzazione ed informatizzazione di quella che ci stavamo rendendo conto essere la più grande collezione aerofotografica militare privata in Grecia. L’esperimento andò bene, talmente tanto bene che a quelle cinque settimane, seguirono due borse di ricerca annuali (per le quali sono profondamente grato ai Friends of the British School at Athens, che hanno generosamente finanziato entrambi i grants).

Dopo due anni di lavoro l’intera collezione di fotografie aeree è stata integralmente informatizzata, (https://bsa.ac.uk/index.php/resources/raf) e il suo indice trasposto su una mappa interattiva che permette in maniera estremamente intuitiva di dedurre quali aree sono coperte da ciascun volo.
L’esperienza guadagnata alla British School è stata poi fondamentale per stilare il mio progetto di Dottorato di Ricerca presso l’Università di Oxford, dove mi sono trasferito a Ottobre 2017 dopo due straordinari anni accademici in Grecia.
